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Il programma di Taormina Arte 

Una rassegna 
per l'estate 
Zeffirelli, Sinopoli, Blake Edwards: sono questi i no­
mi di spicco del prossimo festival di Taormina, in 
programma dal 21 luglio al 13 settembre con cartel­
loni di musica, teatro, video e cinema, quest'anno 
diretto per la prima volta da Enrico Ghezzi. Durante 
la rassegna, in date ancora da definire, due stirate 
televisive e la consegna dei premi Taormina e Bi­
glietti d'oro dell'Agis 

STEFANIA CHINZAM 

••ROMA. Toma Taormina 
Arte, Il (estivai interdisciplinare 
più lungo dell anno due mesi 
dal 21 luglio al 13 settembre, di 
cinema, video, teatro e musi­
ca, disseminati tra il bellissimo 
Teatro Antico la Villa comu­
nale e II teatro del Palazzo dei 
Congressi (quanto al nuovo 
spazio, già annunciato l'anno 
scorso, problemi di agibilità e 
sicurezza più complessi del 
previsto fanno slittare tutto al­
meno di dodici mesi) Nelle li­
nee generali, Taormina Arte si 
conferma un festival per •gran­
di spazi e grande pubblico». 
con la voglia di coniugare 
quantità e qualità e di promuo­
vere la manifestazione da festi­
val «vacanziero», con nomi ed 
allestimenti di sicuro richiamo, 
a rassegna che «oltre allo spet­
tacolo vuole fare anche cultu­
ra» Un segnale di novità e an­
che la nomina di Enrico Ghez­
zi a nuovo direttore della se­
zione cinema, con un pro­
gramma, ancora non del tutto 
definito, che porta (ino in fon­
do l'impronta dell'Inventore di 
Blob e di tante rassegne televi­
sive doc Vediamo il festival in 
dettaglio 

Onemft. Dal 21 al 28 luglio 
Ghezzi promette «schizofrenia, 
acque agitate e cinema apoli­
de». Niente nomi sui lilm in 
concorso, si sa solo che ci so­
no opere di registi messicani, 
tunisini, francesi, e «terzomon­
disti», tutti improntati all'idea 
di un cinema antimperialista e 
migratorio Tra le Iniziative col­
laterali, una rassegna di ante­
prima sul grande schermo del­
l'anfiteatro, con titoli come Life 
on a string <M Chen Kaige e Rilt 
Raffili Ken Loach, appena pre­
sentati a Cannes, e gli ultimi 
film di Corman e Milius, una 
maratona notturna di film a 70 
millimetri, un omaggio ai gran­
di registi da poco scomparsi 
Paradjanov, Jacques Demy e 
Don Siegel, una retrospettiva 
quasi completa dedicata a Bla­
ke-Edwards, da replicare l'an-
iwprossimo. 

Teatro. Secondo anno per 
Gabriele Lavia. direttore artisti­
c o del settore presieduto da 
Franz De Biase, in programma 
dal 1 al 25 agosto «Molivi so-

Cstrutto economici - ha detto 
via - hanno reso difficile riu­

scire a progettare a lunga 
scandenza e avere una linea 
artistica preciso, come mi ero 
invece prefisso l'anno scorso» 
Ma non e detto che le tistret-
lezze economiche vengano 
sempre per nuocere Oltre al 
l'allestimento di maggior ri­
chiamo I sei personaggi in ar­
ca d'autore di Pirandello, diret­
to da Franco Zeifiretli e inter­
pretato da Enrico Maria Saler­
no. Regina Bianchi e Benedet­
ta Buccellato (8-11 agosto), ci 
sono inlatti spettacoJidi «.icuro 
interesse, protagonisti alcuni 
degli artisti più neri del teatro di 
sperimentazione Ricordiamo 
le nuovo produzioni di L*o De 
Berardinls, l'Impero della ghi­
sa (22-24 agosto) e di Giorgio 
Barberio Corsetti, I! giardino 
delle detlae ( 2 0 3 agosto), poi 
Pasqua di Strindberg direito da 
Alessandro Berdini ed alcune 
opere prime da seguire, come 
Veronica Franto, meretrice e 
soìtforodl Dacia Marainl (12 e 
13 agosto), la Turandoti Bre­
cht che il Gruppo detta (tocca 
presentii in prima nazionale 
per l'Italia. Insieme agli allievi 
dell'Accademia Silvio D Ami­
c o che ne hanno dato un «as­
saggio» nella passata stagione 
(14 e 15) ed infine due gruppi 
di teatro danza 

Musica. Sari il Lohtngrin 
di Wagner diretto da Giuseppe 
Sinopoli e con la regia di Wolf­
gang Wagner, nipote del com­
positore (Teatro antico 9,11 e 
13 settembre), l'appuntamen­
to di spicco del cartellone mu­
sicale, affidato a Ciocchino 
l a m a Tornasi e allo stesso Si­
nopoli Ali insegna di «opera e 
mito» si svolge anche ii resto 
del programma, con un con­
certo diretto da Luciano Berlo 
(12 settembre), l'esibizione 
dell' Electric Phoenix (IO) e 
un omaggio a Prokofiev di cui 
si celebra il centenario della 
nascita, 

VMto. Sesto anno per ia se­
zione guidata da Valentina Va­
lentin), con la presenza que­
st'anno di vldeolstailazlo.rU di 
Vito Acconci, Maurizio Cante­
rani e Antoni Muntadas nella 
Villa Comunale, una retrospet­
tiva sull'attività video di Jean-
Luc Godard e un incontro sul 
cinema situazionlsta coordina­
to da Mario Perniola. 

Partita a Milano la quinta edizione di «Filmmaker», festival 
dedicato al cinema indipendente. E la prima sorpresa 
è il documentario di Davide Ferrano sui «lumbard» e Bossi 
Una testimonianza a cavallo fra cronaca e ironia 

Foto di gruppo 
{ dei cineasti 

'' <ìl ; partecipano 
"" * " all'edizione'91 

1 di Filmmaker 

LiOntani dalle Le 
Cinque sezioni, un numero spropositato di opere in 
cartellone, la quinta edizione di «Filmmaker» ha 
aperto i battenti. Regalando, nella sezione «Immagi­
ni di realtà», la prima sorpresa: Lontano da Roma, 
fotografia della Bergamo leghista firmata da Davide 
Ferrano. Un viaggio nell'altra Italia che sogna di di­
ventare una provincia della Svizzera e che suddivide 
il mondo fra «noi» (il Nord) e «loro» (il Sud). 

BRUNOVECCHI 

••MILANO Di quale Italia 
vogliamo o possiamo ancora 
parlare? Non certo di quella 
bella e perfetta delle cartine 
geografiche, disegnata con 
grazia e senza nessuna sbava­
tura Dove ogni cosa sembra al 
posto giusto Isole comprese 
Perché quel paese, forse, da 
tempo non esiste più, sostituito 
da un'altra Italia, nascosta o 
svelata (da inchieste, docu­
mentari, film di finzione), che 
somiglia ad un paesaggio do­
po la battaglia. Ribaltata e ro­
vesciata come un calzino, con 
un Nord che si sente gi* Sviz­
zera e guarda a un Sud che gli 
ricorda già l'Africa. 

A questi mondi paralleli, 
che non si parlano e non si ca­
piscono, la quinta edizione di 
•Filmmaker» (in programma 
all'Anteo, Paris e De Amicis fi­
no ai 2 giugno) dedica uno dei 
suoi segmenti più importanti 
•immagini di realtà», dicianno­

ve progetti (selezionati su cir­
ca 400 proposte) sviluppati in 
forma di video-documentazio­
ne Un viaggio in tempo quasi 
reale alla scoperta dei lati indi­
screti di una penisola confusa 
che i giovani autori hanno 
adattato ai tanti, possibili lin­
guaggi del supporto magneti­
co e della pellicola Cosicché, 
in un gioco di rifrazioni e 
spiazzamenti, fin dalla prima 
giornata di rassegna, il -corpo» 
della ricerca si é sfrangiato, di­
latandosi nei ritmi ampi del-
I indagine pubblica e rinchhi-
dendoskm quelli più soflust e; 
sommessi della recherche di 
sguardi • sogni privati. Ma la 
diversità, l'incompatibilità e 
(apparente) Inconciliabilità di 
stlH é un po' Il segno distlntiUvo 
del popolo dei filmmaker, che 
si allunga a «serpente» sullo Sti­
vale Tra macchie di cultura e 
vita difficili da capire, prima 
ancora che da raccontare 

Adattando al cinema certe re­
gole di matematica (cambian­
do l'ordine degli addendi la 
somma non cambia) il filo del 
discorso di «Immagini di real­
ta» ha già preso una forma 
compiuta Non molto dissimile 
dal puzzle colorato e un tanti­
no «folle» che lascia allo spet­
tatore il compito di ricucire in­
sieme i tasselli Come meglio 
crede. 

Mercoledì II puzzle che sarà 
ha cominciato a delincarsi nel 
le storie minimali delle «gentili 
signore» dei Ritratti fumati da 
Adriana Monti, nei ricordi dei 
tanti «zìi» d'oltreoceano di L'A­
merica me l'immaginavo di Ali-
na Marezzi e nei trenta minuti 
della Bergamo leghisti foto­
grafata da Davide Fenario in 
lontano da Roma 

E proprio Davide Ferrarlo ci 
ha relagato la prima sorpresa 
della quinta edizione di «Film-
maker», mettendo a fuoco con 
estrema naturalezza e sempli­
cità un pantano ideologico 
contrappuntato da continui di­
stinguo tea «noi» e «loro», nel 
quala il «noi»r la bergamaschi* 
tè, l'appartenenza etnica, bril­
la come una medaglia al valo­
re ben lucidata Nelle scuole 
(dove i ragazzi sognano una 
Italia del Nord uguale alla Sviz­
zera), nelle fabbrichete a 
conduzione familiare («pacifi­
cate» dall'assenza di un sinda­

cato), nella complicità del 
«padrun» («Mi place pagarli 
meglio degli altri Se poi con 
questi soldi vogliono comprar­
si la Ferrari, sono contento 
Vorrei che tutti avessero la Fer­
rari») . nella dottrina della Lega 
(«Geneticamente siamo diver­
si Il vero razzismo è solo quel­
lo dell uomo che sfrutta altri 
uomini») 

Nel tutt'uno della Bergamo 
leghista, raccontata da Davide 
Ferrano, c'è anche spazio per i 
corsi di «perfezionamento» 
(quelli che aiutano a spiegare 
il verbo a chi il verbo non vuol 
comprendere). ma soprattutto 
per la «familiarità» dei riti po­
polari. «Mangiate, mangiate, 
riempite la pamela», urla un mi­
litante durante un cenone. 
•Riempite la pancia anche se 
"il" Bossi dice che i cavalli ma­
gri corrono meglio» Ma quan­
do «il» Bossi appare, la festa 
appena cominciata svanisce di 
colpo E i cavalli «grassi» sma­
griscono davvero, seduti e 
compunti ai.tavoii.come i par­
tecipanti di un banchetto Ini-

—«iatieo-, l'occhio estasiato rivot-
'• to verso il «profeta». Sottotondo 

musicale, camera che si soffer­
ma sui convitati di pietra. Lon­
tano da Roma si chiude su 
questa immagine Che somi­
glia, paradossalmente, ad una 
festa di matrimonio del Sud 
Italia Con «il» Bossi, in piedi e 

microfono in mano, nel ruolo 
di uno stralunato, sguaiato 
cantante da cerimonia. 

Di realta in realta, la quinta 
edizione di «Filmmaker» ria co­
minciato anche a parlare di 
quella del «nuovo» che si affac­
cia, raggruppato nella sezione 
delle opere in concorso Una 
realta sempre difficile da ana­
lizzare, che si srotolerà giorno 
dopo giorno, con proiezioni a 
ciclo continuo, intervallate dal­
le chicche dei fuori concorso e 
dalle ospitalità di lusso 

Nel mare sterminato del ca­
talogo, la rassegna propone 
anche un capitolo dedicato 
agli indipendenti «Informativa 
'91» Una sorta di riepilogo illu­
strato delle più recenti produ­
zioni da Slesso sangue di Ero-
nk» e Cecca a to Peter Fan di 
Enzo Decaro, da Le rose ohi di 
Piovano, Gasco e Pellerano a 
La sposa di San Paolo di Ga­
briella Rosa leva. 

Ultima notazione per «Follie 
della realta», rassegna di docu­
menti italiani rari raccolti da 
Alberto Farassino (in pro­
gramma stasera al De Amicis). 
Un concentrato di stramberie 
d'autore (dai primi anni del 
secolo al 1957) che spesso 
servirono ai registi, in partico­
lare negli anni del fascismo, 
come valvola di sfogo Per po­
ter «urlare» pensieri altrimenti 
impronunciabili. 

VENEZIA: OMAGGIO ATADCUSZ KANTOR. Per un inte­
ro mese dal 30 giugno al 31 luglio la Biennale di Vene­
zia rendei a omaggio al grande artista polacco scompar­
so lo scorso dicembre con un ampia manifestazione in­
titolata Progetto Kantor Momento centrale della rasse­
gna sarà la rappresentazione al teatro Goldoni, di La 
classe morta (2 3 <• 6 luglio), spettacolo che viene npro-
posto a quindici anni dalla sua creazione, e Oggi è il mio 
compleanno (4 6 luglio), l'ultimo lavoro di Kantor L'Ar­
chivio Storico della Biennale ospiterà inoltre una mostra 
degli oggetti di «cena e proiezioni di video dei suoi spet­
tacoli L annuncio dell iniziativa è flato dato ien a Craco­
via in occasione della presentazione della Fondazione 
Kantor che ha deciso di donare ali Archivio Storico della 
Biennale lutti i rratrnall audiovisivi dell opera di Kantor 

STING CHIUDE IL TOUR. Questa sera allo stadio Braglia 
di Moden a Sling terra l'ultimo concerto del suo tour ita­
liano L a spunta mento è promosso dalla Sinistra Giova­
nile, che ha orgumzzalo una sene di iniziative collaterali 
sul tema della difesa dell ambiente dalla raccolta di latti­
ne e nfiuti nella .tona dello stadio (.in collaborazione col 
Wwf). alta distri suzione di un «Decalogo del Buon Con­
sumatore», realizzato assieme alla Lega Ambiente 

LA RAI APPROVA IL BILANCIO 1990. Il consiglio di am­
ministrazione della Rai ha approvato mercoledì scorso il 
bilancio 1990 e i e presenta un deficit di 54 miliardi «Si 
tratta di un bilancio che richiede una riflessione partico­
lare - ha detto il presidente della Rai Manca - poiché le 
ragioni di queste disavanzo sono tutte fuori del controllo 
della Rai» Si tratta del ritardo con cui lo Stato ha versato 
200 miliaidi <~hc avrebbero dovuto compensare il man­
cato ideuuameiito del canone '89 con un aggravio fi­
nanziano di 20 miliardi del costi straordinari sostenuti 
per i mondiali di calcio e dell aumento del canone, infe­
riore al previsto I consiglieri del Pds hanno giustificalo la 
loro astersione e onfermando un giudizio critico che già 
avevano e spresso sul preventivo «La perdita di 50 miliar­
di e deten ninata dalla cronica incapacità di governo del­
la spesa, lai peso degli interessi passivi (prodotti da un 
tncdeblta nento medio salito a I 400 miliardi) e dall'in­
capacità li avvitire processi di ristrutturazione A ciò «J 
aggiungo io le politiche di cartello con il maggior con­
corrente privato» 

IL TEATRO DEI GIOVANIASIRACIISA. Si chiudono oggi 
le sei giornate del pnmo Festival Intemazionale dei gio­
vani alle prese con il teatro classico, nella cornice sugge­
stiva del Palazzo o Acrelde di Siracusa Cinque spettaco­
li, dalle Tesmofortazuse di Aristofane alla Medea di Euri­
pide, rappresentati da altrettante compagnie di attori 
giovani concludano la rassegna organizzata dall'Istituto 
del dramma antk'o 

LE LETTESI DI EDUARDO. Oltre settemila pezzi, fra lette­
re, autografi e dattiloscritti, della voluminosa corrispon­
denza di Eduardo De Filippo, stanno giungendo in questi 
giorni a Firenze sono stati acquistab dall'Archivio con­
temporaneo del Gabinetto Vìeusseux secondo le volon­
tà delio stesso Eduardo Le lettere, che vanno dal "32 
all'84. e hanno fra i corrispondenti nomi come Pirandel­
lo, Curcio Strehlcr. Nino Rota. Monica Vitti, Ingrao, Petti­
ni, Calvino, vanno cosi ad aggiungersi a< manoscritti di 
opere inedite di [irosa e poesia di Eduardo, già in posses­
so del Vie osse ux 

«IMMAGINI CONTRO LA GUERRA». Dal 4 al 5 luglio, l'ex 
Mattatoio di Roma ospita una rassegna-concorso di vi­
deo, foto, disegni, che ha per lem > non solo la recente 
guerra del Golfo, ma ogni situazione di tensione sociale 
nel mondo Chi vuole partecipare al concorso, può invia­
re il propino lavoro n Radio Città Aperta, via di Casal Bru­
ciato 31/n 00T59,Roma 

PAVAROTTI FUORI FORMA PER GLI AUSTRALIANL 
•Troppe e anioni italiane», «un concerto breve*, «qualche 
acuto tratttllantc». «l'orchestra non all'altezza»* queste 
sono alcune fra le critiche che la stampa australiana ha 
riservato a Luciar o Pavarotti, apparso non proprio in otti­
ma forma nel corso della sua tournée in Australia, che si 
chiude domani sera a Sydney 
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